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SALÒ. Caglioni, Vaccarecci e lo
strano sabato di Pasqua delle
due pantere rosa della Feralpi-
Salò. Destini incrociati e svolte
li hanno coltiallo stadio del Co-
nero di Ancona nella partita
«tesa e pazza» terminata 1-1.

Per la «montagna» bergama-
sca col numero uno sulle spal-
le e la maglia rosa shocking è
stata una giornata di stress. Ni-
cholas Caglioni, grande perso-
nalità e un rappor-
to storicamente
piuttostoburrasco-
so con le tifoserie
avversarie, giocava
con il mal di schie-
na. Matteo Vacca-
recci era più o me-
no all’ultima chia-
mata. Originario di
Sansepolcro, in provincia di
Arezzo, è cresciuto calcistica-
mente tra le fila del Gavorrano.
Ilsuo approdo tra iprofessioni-
sti nell’annata 2009/10 con la
Sangiovannese. A gennaio

2011 il passaggio al Frosinone
in serie B. Poi il Barletta (2 pre-
senze in 18 mesi), quindi il Cit-
tadella nel gennaio 2015, nuo-
vamente in B. Nella scorsa an-
nata ha totalizzato 3 presenze
con la maglia granata.

Arrivato svincolato a inizio
marzo per fare da secondo du-
rante l’assenza per infortunio
di Alessandro Livieri, portiere
sul quale la FeralpiSalò punta
molto, aveva fatto fino a saba-
to soltanto panchine. E Livieri
è ormai pronto al rientro (si ve-
drà se da titolare o come riser-
va di Caglioni, che ultimamen-
te è stato protagonista di buo-
ne prestazioni).

La svolta. In quella che proba-
bilmentesarà lasua ultimapar-

tita da dodicesimo,
Vaccarecci è stato
chiamato in causa.
Tutto ha inizio al
14’ della ripresa,
quandoCaglionire-
sta a terra dopo
aver anticipato un
avversario su cross
diFrediani.Già fiac-

cato dal mal di schiena, Nicho-
las rimane giù a lungo. I tifosi
dell’Ancona la prendono co-
me se il portiere stesse cercan-
do di perder tempo. Lo fischia-
no senza pietà. In realtà la bot-

ta al collo c’è. Dopo alcuni mi-
nuti avviene il cambio. Dentro
Vaccarecci, altra maglia rosa
shocking. Ironia della sorte, al
32’ anche il secondo portiere si
fa male in un’uscita. Altri fi-
schi. Matteo resta in campo. La
partita diventa spigolosissima.
Allo stadio del Conero, che vi-
de la serie A, non ci sono molti
spettatori,ma urlanotutti. Vac-
carecci guida la difesa con per-
sonalità, poi sfarfalla in occa-
sione di un’altra uscita. La gi-
randola dei cambi, altri piccoli
infortuni, nuove proteste, car-
tellini. Vaccarecci «vede» il tra-
guardo: difendere i pali della
FeralpiSalò per la prima e forse
solavolta, e traghettarela squa-
dra fino ad un’importante vit-
toria. Ma il recupero concesso
dal direttore di gara è formato
extra-large: otto minuti. All’An-
cona ne bastano tre per pareg-
giare. E Matteo non ha colpe.
La punizione di Momentè è di
quelle che non si prendono.

Caglioni potrebbe tornare a
disposizione già in settimana.
Il colpo preso lo ha messo ko
sul momento, ma non dovreb-
be lasciar strascichi. Livieri è
pronto al rientro. E Vaccarec-
ci? Pantera rosa dal contratto
in scadenza a giugno. Chissà
se avrà un’altra occasione... //

DANIELE ARDENGHI

VENEZIA. C’è anche un po’ di
bresciano, anzi di gardonese,
nella splendida cavalcata del
Venezia verso la serie B.

Giorgio Perinetti, classe ‘51,
direttore dell’area tecnica dei
lagunari, è infatti originario
dellaValtrompia, da dove veni-
va la mamma e dove il dirigen-
te amava tornare in estate per
salutare i cugini della famiglia
Bosetti e godersi un po’ di relax

lontano dal caos di Roma, do-
ve viveva con la famiglia. La
passione per ilcalcio e la predi-
sposizione a scoprire talenti
l’avevamo intravista già allora,
quando (era la fine degli anni
’60) frequentava il campetto
polveroso dell’oratorio San
Giovanni Bosco di Gardone
Valtrompia ed aveva messo gli
occhi su un ragazzo del posto,
pronosticandogli un futuro ra-
dioso. In un’intervista recente
ha affermato: «Avrei giurato
che quelragazzo avrebbe sfon-
dato, aveva doti tecniche non
comuni».

Un talento, quello di Ezio
Speltoni da Gardone, frenato
da guai fisici che ne hanno im-
pedito una carriera luminosa.
Quellacheha invecefatto Gior-

gio Perinetti, capace di percor-
rere, prima come responsabile
del settore giovanile e poi co-
me direttore sportivo un cam-
mino di tutto rispetto nel mon-
do del calcio italiano: dalla Ro-
maal Napoli,dal Siena al Paler-
mo,dal Bari (con Antonio Con-
te) al Como.

Per passare poi alla splendi-
da realtà del Venezia, che ha
preso in mano nel 2015 e che
ha portato nel giro di due soli
anni dalla serie D alla Lega Pro
ed ora in serie B sotto le ali di
un imprenditore americano
ambizioso come Joe Tacopina.
Si ha netta l’impressione però
che la favola del Venezia sia so-
lo agli inizi e che i successi di
Perinetti «il gardonese» non si-
ano finiti. // S.CASS.
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